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Parte 1 - Protocollo del 01-02-2012 - Statuto completo

Allegato "B" al Repertorio n.ro 47.728 Raccolta n.ro 17.637       
STATUTO

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA
Denominazione

Art. 1
E' costituita, ai sensi della Legge 381/1991, con sede nel comune di Viareg- 
gio la Società cooperativa denominata 

"Scuola S. Dorotea Società Cooperativa Sociale".
La Cooperativa potrà istituire, con decisione dell’assemblea dei soci, succur- 
sali, agenzie e rappresentanze anche altrove. Spetta all’organo amministrati- 
vo deliberare il trasferimento della sede nell’ambito del territorio comunale. 
Spetta all’assemblea deliberare il trasferimento della sede in altri Comuni.

Art. 2
Durata

La Cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre duemilacinquanta e potrà 
essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea dei soci, salvo il diritto di 
recesso per i soci assenti, dissenzienti e astenuti.

SCOPO – OGGETTO
Art. 3

Scopo mutualistico
La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 381/1991, non ha sco- 
po di lucro e si propone di perseguire l’interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini sviluppando fra 
essi lo spirito mutualistico e solidaristico.
La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il principio della mu- 
tualità senza fini di speculazione privata ed ha anche per scopo di ottenere 
tramite la gestione in forma associata continuità di occupazione lavorativa e 
le migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i soci lavorato- 
ri.
Nel proprio operato la cooperativa si ispira alla Dottrina Sociale della Chiesa 
Cattolica e nella specifica attività di gestione di opere educative si impegna a 
mantenere gli indirizzi cattolici degli istituti nella fedeltà ai principi cristiani 
e nel rispetto dei carismi dei fondatori delle singole opere.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.
A norma della legge 3 Aprile 2001 n.142 e successive modificazioni e inte- 
grazioni, il socio lavoratore stabilisce successivamente all’instaurazione del 
rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o 
autonoma, o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vigente, 
compreso il rapporto di associazione in partecipazione, con cui contribuisce 
comunque al raggiungimento dello scopo sociale.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane.

Art. 4
Oggetto sociale

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo precedente, 
nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Coo- 
perativa ha come oggetto diretto e/o in appalto o in convenzione con Enti 
Pubblici e Privati in genere, la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi; 
a tal fine la cooperativa può:
- organizzare e gestire strutture scolastiche e educative (ivi compresi asili ni- 
do e strutture per la prima infanzia);
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- organizzare e gestire doposcuola e soggiorni estivi o invernali per ragazzi e 
promuovere ogni genere di attività parascolastiche (anche stabilendo all’uo- 
po legami e collegamenti esterni con la cittadinanza e le più diverse  realtà 
sociali);
- gestire servizi assistenziali, scolastici di base, e di formazione professiona- 
le, sanitari di base e  a elevata integrazione socio-sanitaria;
- promuovere l'educazione alimentare e sanitaria, per la corretta tutela della 
salute e la prevenzione delle malattie;
- gestire strutture sanitarie, socio-sanitarie, di assistenza ed educative, centri 
di cura preventiva, cliniche, palestre con finalità terapeutichee riabilitative;
- provvedere per conto dei soci all’acquisto di libri di testo, di altro materiale 
o documentazione nonché di sussidi didattici scritti o audiovisivi;
- favorire tutte quelle conferenze, seminari, “stage” , che curino l’approfon- 
dimento delle materie di studio integrandole e ampliandole, nonché la parte- 
cipazione dei genitori alle attività formative e socio culturali.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle 
vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui eserci- 
zio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi.
La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o 
Privati, direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento del- 
le attività previste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le prov- 
viste disposte dalla Comunità Europea, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti 
locali o organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della coopera- 
zione.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti ed i negozi giuridici necessari o 
utili alla realizzazione degli scopi sociali; potrà assumere partecipazioni in 
altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mer- 
cato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento 
dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai rego- 
lamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposi- 
to regolamento approvato con decisione dei soci. È tassativamente vietata la 
raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma.

SOCI COOPERATORI
Art. 5

Soci cooperatori
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito 
dalla legge.
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle seguenti 
categorie:
a) soci lavoratori che per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e spe- 
cializzazione possono partecipare direttamente ai lavori della cooperativa e 
svolgere la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali;
b) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente 
per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91.
c) soci utenti;
d) soci ordinari sostenitori della cooperativa.
Possono altresì essere socie persone giuridiche pubbliche o private nei cui 
statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle coopera- 
tive sociali.
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Possono infine essere soci Associazioni ed Enti comunque costituiti ed in 
numero non superiore ad un terzo del totale, che siano in grado di concorrere 
al raggiungimento degli scopi sociali.
In nessun caso possono essere soci lavoratori coloro che esercitano in pro- 
prio imprese identiche od affini, o partecipano a società che, secondo la va- 
lutazione dell’Organo amministrativo, si trovino, per l’attività svolta, in ef- 
fettiva concorrenza con la Cooperativa. 
Possono inoltre essere ammessi come soci elementi tecnici e amministrativi 
nel numero strettamente necessario al buon funzionamento della società.

Art. 6
Categoria speciale di soci

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai 
sensi dell’art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono 
disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso su- 
perare un terzo del numero totale dei soci cooperatori di cui alla lettera a) 
del precedente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci lavoratori co- 
munque in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del presente statuto che in- 
tendano completare la loro formazione o valutare in modo graduale il pro- 
prio inserimento nella cooperativa.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei limiti di 
legge, verrà fissata in apposito regolamento in funzione della natura e della 
durata  dell’ulteriore rapporto instaurato.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deli- 
berazioni relative all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri 
soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell’Or- 
gano amministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui agli 
artt. 2422 e 2545 bis del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 10 del presente statuto, il so- 
cio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, 
salvo l’eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre me- 
si. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto 
mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale catego- 
ria, oltre a quelle individuate dall’art. 11 del presente statuto:
a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine sociale;
c) il mancato adeguamento agli standard produttivi o comunque l’inadegua- 
tezza del socio, alla luce dei risultati raggiunti nell’attività svolta, con conse- 
guente inopportunità del suo inserimento nell’impresa;
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate- 
goria potrà essere escluso dall’Organo amministrativo anche prima della sca- 
denza del periodo di formazione o inserimento fissato al momento della sua 
ammissione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla categoria 
speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso nei 
casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spetta- 
no ai soci di cui all’art. 5 del presente statuto. 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-02-2012

SCUOLA S. DOROTEA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 01492920465

        di    4 14



Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comuni- 
cato all’interessato e annotato a cura dell’Organo amministrativo nel libro 
dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel 
presente titolo, si applicano le disposizioni dei soci lavoratori.

Art. 7
Domanda di ammissione

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Organo ammi- 
nistrativo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, 
delle specifiche competenze possedute;
c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si chiede di essere iscrit- 
to;
d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà 
comunque essere inferiore né superiore ai limiti di legge;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto 
e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.
Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto nei precedenti punti 
b), c), d), e) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà 
contenere le seguenti informazioni:
f) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
g) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;
h) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al prece- 
dente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coe- 
renti con lo scopo mutualistico e l’attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e an- 
notata, a cura dell’Organo amministrativo, sul libro dei soci.
L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di 
rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo amministra- 
tivo, chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla 
comunicazione del diniego, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assem- 
blea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamente con- 
vocata, in occasione della successiva convocazione.
L’Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa 
allo stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 
all’ammissione di nuovi soci.

Art. 8
Obblighi del socio

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci so- 
no obbligati:
1) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall’Organo ammini- 
strativo:
- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di i- 
struttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in sede di ap- 
provazione del bilancio su proposta dell’Organo amministrativo;
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2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni a- 
dottate dagli organi sociali. 
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante 
dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione 
della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Co- 
operativa.

Art. 9
Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, scioglimento o per causa 
di morte.

Art. 10
Recesso del socio

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 
sociali;
c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la cooperativa o l’atti- 
vità di volontariato presso la stessa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla So- 
cietà. L’Organo amministrativo deve esaminarla, entro 60 giorni dalla rice- 
zione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l’Organo amministrativo deve 
darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimen- 
to della comunicazione, può ricorrere al tribunale di competenza.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunica- 
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, il recesso ha effet- 
to con la chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima della 
chiusura dell’esercizio stesso e, in caso contrario, con la chiusura dell’eserci- 
zio successivo. Tuttavia, l’Organo amministrativo potrà, su richiesta dell’in- 
teressato, far decorrere l’effetto del recesso dalla comunicazione del provve- 
dimento di accoglimento della domanda.

Art. 11
Esclusione

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo, oltre che nei 
casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi socia- 
li, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;
b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con diligenza e co- 
munque, nel caso di socio lavoratore, qualora incorra in una delle cause di 
interruzione del rapporto di lavoro previsto nel CCNL di riferimento, indica- 
to dai  regolamenti ai sensi dell’art. 6 della legge 142/01 e nel caso di socio 
volontario che abbia cessato l’attività di volontariato presso la cooperativa;
c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla 
legge, dallo statuto, dai regolamenti o che ineriscano il rapporto mutualisti- 
co, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
d) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni 
adottate dagli organi sociali, salva la facoltà dell’Organo amministrativo di 
accordare al socio un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
e) che, previa intimazione da parte dell’Organo amministrativo, non adempia 
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entro 30 giorni, al versamento del valore delle quote sottoscritte o ai paga- 
menti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa, o 
che presti la propria opera presso imprese private o pubbliche, senza l'espli- 
cita autorizzazione dell’Organo amministrativo.
g) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito.
Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il rapporto di lavoro 
venga a cessare per qualsiasi ragione o causa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al 
tribunale di competenza nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. Lo
scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti 
mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a 
cura dell’Organo amministrativo.

Art. 12
Delibere di recesso ed esclusione

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate 
ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le contro- 
versie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti 
adottati dall’Organo amministrativo su tali materie sono demandate alla deci- 
sione del tribunale di competenza.
L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di deca- 
denza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 60 
giorni dalla data di comunicazione dei provvedimenti stessi.

Art. 13
Liquidazione

I soci receduti od esclusi hanno diritto agli eventuali dividendi maturati pri- 
ma della cessazione del rapporto e non distribuiti e al rimborso del capitale 
da essi effettivamente versato ed eventualmente rivalutato ai sensi di legge, 
la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale 
lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operati- 
vo e, comunque, in misura mai superiore all'importo effettivamente versato e 
rivalutato.
La liquidazione non comprende anche il rimborso del sovrapprezzo.
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio 
stesso.

Art. 14
Morte del socio

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto 
di ottenere il rimborso delle quote di capitale sottoscritte e versate, eventual- 
mente rivalutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente art. 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla 
richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea 
documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del decesso 
dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice 
civile.

Art. 15
Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, 
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responsabilità dei soci cessati
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favore dei soci rece- 
duti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato ri- 
chiesto entro un anno dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio 
nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine 
suddetto sarà devoluto, con deliberazione dell’Organo amministrativo, alla 
riserva legale.

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE
Art. 16

Elementi costitutivi
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettua- 
ti dai soci cooperatori;
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'art. 21 e con 
il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi 
ed agli eredi dei soci deceduti; 
c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai 
soci ai sensi del precedente art. 8; 
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dall’Assemblea e/o prevista per legge o per 
statuto.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto, ovvero per deli- 
berazione dell’Assemblea non possono essere ripartite tra i soci né durante la 
vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società. 

Art. 17
Vincoli sulle quote e loro alienazione

Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute con effetto verso la 
società, se la cessione non è autorizzata dall'organo amministrativo.

Art. 18
Clausole non lucrative

La cooperativa si prefigge di svolgere la propria attività in prevalenza 
nell’ambito della mutualità. Pertanto, ai sensi dell'articolo 2514, comma 1, 
C.C.:
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse 
massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto 
al capitale effettivamente versato;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizio- 
ne ai soci cooperatori, o comunque posseduti dagli stessi, in misura superio- 
re a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
c) è fatto divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori;
d) è fatto obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, del- 
l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi e- 
ventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione.

Art. 19
Capitale sociale

Il capitale è variabile, suddiviso in quote ciascuna di valore non inferiore né 
superiore ai limiti di legge. Le quote sono indivisibili.

Art. 20
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Bilancio
L’esercizio sociale chiude al 31 agosto di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio gli amministratori provvedono alla redazione del 
bilancio, in conformità alla legge.
Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convocata entro cen- 
toventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, oppure entro centottanta 
giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e 
qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto 
della società.

Art. 21
Utili

La delibera sulla distribuzione degli utili provvede a destinarli:
a) alla riserva legale nella misura prevista dalla legge;
b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 
nella misura prevista dalla legge;
c) alla ripartizione a titolo di dividendo, entro i limiti di legge e nel rispetto 
dei requisiti per le cooperative a mutualità prevalente;
d) alla riserva straordinaria;
e) alle altre riserve statutarie e volontarie.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina- 
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a 
riserve divisibili tra i soci.
La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi 
ai soci nella misura massima prevista dalla legge per le cooperative a mutua- 
lità prevalente e per remunerare gli altri strumenti finanziari dei soci.
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci fi- 
nanziatori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità pre- 
valente.

Art. 22
Ristorni

L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può 
appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consen- 
tano le risultanze dell’attività mutualistica. 
L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazio- 
ne del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti 
forme: 
* erogazione diretta; 
* aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio.
I criteri di ripartizione dei ristorni possono essere determinati da apposito re- 
golamento, con la precisazione che la qualità degli scambi mutualistici sarà 
comunque calcolata con riferimento alla qualità delle prestazioni lavorative 
dei soci.

Art. 23
Strumenti finanziari

La cooperativa può emettere strumenti finanziari, secondo la disciplina pre- 
vista per le società a responsabilità limitata.
Ai possessori di strumenti finanziari potranno essere attribuiti unicamente 
diritti patrimoniali.
Nel caso di emissione di strumenti finanziari non partecipativi, la nomina del 
Collegio Sindacale è obbligatoria. 
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DECISIONI DEI SOCI - ASSEMBLEA
Art. 24

Competenze dell’Assemblea
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal 
presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti 
soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono al- 
la loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina degli amministratori, la struttura dell’organo amministrativo e i 
loro compensi;
c) l’eventuale nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale;
d) le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modi- 
ficazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei 
soci;
f) lo scioglimento anticipato della società e la revoca della liquidazione, la 
nomina e la sostituzione dei liquidatori nonché i criteri di svolgimento della 
liquidazione;
g) l’approvazione dei regolamenti interni.

Art. 25
Partecipazione all’Assemblea e diritto di voto

Possono intervenire all’assemblea tutti i soci iscritti nel libro dei soci. 
Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni 
nel libro dei soci.
Ogni socio cooperatore ha un voto qualunque sia il valore nominale della 
sua quota.
Il diritto di voto è sospeso per i soci che, dopo averne ricevuto richiesta per i- 
scritto da parte degli amministratori, non hanno pagato in tutto o in parte la 
quota, e per quelli nei cui confronti è stato intrapreso il procedimento di e- 
sclusione.

Art. 26
Rappresentanza nell’assemblea

I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri soci.
La delega deve essere conferita per iscritto e deve indicare il nome del rap- 
presentante; essa deve essere conservata dalla cooperativa. 
Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di cinque soci.

Art. 27
Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto

Salvo quanto previsto al primo comma del successivo articolo, le decisioni 
dei soci possono essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla 
base del consenso espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso 
per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purché sia assicurato a cia- 
scun socio il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli a- 
venti diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico docu- 
mento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di deci- 
sione, da parte di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale so- 
ciale.
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Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni dal suo inizio o nel diverso 
termine indicato nel testo della decisione.
La mancata risposta da parte di uno o più soci alla proposta di decisione en- 
tro il termine prescritto va considerato come voto negativo.
Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo devono essere tra- 
scritte senza indugio nel libro delle decisioni dei soci.

Art. 28
Assemblea

Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie indicate nel precedente 
articolo 24 lettere d), e) ed f), nonché in tutti gli altri casi espressamente pre- 
visti dalla legge o dal presente statuto, oppure quando lo richiedono uno o 
più amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo 
capitale sociale, le decisioni dei soci devono essere adottate mediante delibe- 
razione assembleare.
L'assemblea è convocata con invito consegnato ai soci e agli altri aventi di- 
ritto, con mezzi di comunicazione che garantiscano la prova dell’avvenuto 
ricevimento (ad esempio raccomandata o via "fax" o posta elettronica), 
all’indirizzo o al recapito proprio del rispettivo mezzo di comunicazione in 
base a specifica dichiarazione del socio destinatario e come tale risultante 
dal libro dei soci, e deve essere consegnata ai soci almeno 8 giorni prima
dell'adunanza.
L’avviso di convocazione dovrà contenere l’ordine del giorno, il luogo e l’o- 
ra di svolgimento dell’assemblea sia per la prima convocazione che per la se- 
conda convocazione che non potrà svolgersi nello stesso giorno della prima.
In ogni caso l’avviso di convocazione deve essere anche affisso presso la se- 
de sociale nei quindici giorni che precedono quello in cui si tiene l’adunanza.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si repu- 
ta validamente costituita quando ad essa partecipano tutti i soci con diritto di 
voto e tutti gli Amministratori e Sindaci sono presenti o informati della riu- 
nione e nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti.
L'Assemblea dei soci è convocata nella sede della società o in altro luogo che 
verrà indicato nell'avviso di convocazione, purché in Italia.

Art. 29
Maggioranze costitutive e deliberative

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano 
presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque 
sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti po- 
sti all'ordine del giorno.

AMMINISTRAZIONE
Art. 30

Forme di amministrazione
La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei 
soci in occasione della nomina: 
- da un amministratore unico; 
- da un consiglio di amministrazione composto da tre a undici membri, se- 
condo il numero determinato dai soci al momento della nomina;
- da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiunti o da esercitarsi a 
maggioranza.
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Qualora vengano nominati più amministratori senza alcuna indicazione rela- 
tiva alle modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, si intende costi- 
tuito un consiglio di amministrazione.
La maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i soci cooperatori.
Gli amministratori durano in carica per un periodo non superiore a tre eserci- 
zi stabilito all'atto della nomina e scadono alla data dell'assemblea convocata 
per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.

Art. 31
Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto

Salvo quanto previsto dall’articolo seguente, le decisioni degli amministra- 
tori possono essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla base 
del consenso espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso 
per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purché sia assicurato a cia- 
scun amministratore il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a 
tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico docu- 
mento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di deci- 
sione, da parte di tanti amministratori che rappresentino la maggioranza del 
consiglio di amministrazione.
Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni dal suo inizio o nel diverso 
termine indicato nel testo della decisione.
La mancata risposta da parte di uno o più amministratori  alla proposta di de- 
cisione entro il termine prescritto va considerato come voto negativo.
Non possono essere oggetto di consultazione scritta e consenso espresso per 
iscritto, oltre alle materie per le quali è previsto il divieto di legge, i seguenti 
argomenti:
- redazione del bilancio di esercizio;
- esclusione dei soci, rigetto della domanda di ammissione di un socio;
- ogni decisione che incide sui rapporti mutualistici con i soci.
Le decisioni degli amministratori adottate ai sensi del presente articolo devo- 
no essere trascritte senza indugio nel libro delle adunanze e delle delibera- 
zioni del consiglio di amministrazione 

Art. 32
Consiglio di amministrazione

Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a ciò non provve- 
de l'assemblea; può inoltre nominare uno o più vice presidenti ed un segreta- 
rio, anche in via permanente ed anche estraneo al consiglio stesso.
Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo diverso dalla sede 
sociale, purché in Italia ovvero nei Paesi dell'Unione Europea, tutte le volte 
che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta 
da almeno uno dei suoi membri.
La convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spedire almeno cin- 
que giorni prima a ciascun membro del consiglio e del collegio sindacale o, 
in caso di urgenza, con telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica 
da spedire almeno due giorni prima.
Sono comunque validamente costituite le riunioni del consiglio di ammini- 
strazione, anche in difetto di formale convocazione, quando siano presenti 
tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi.
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Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza della 
maggioranza dei suoi membri.
Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei presenti.
Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal presidente 
o, in mancanza, dall'amministratore designato dagli intervenuti.
Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sottoscritto dal 
presidente e dal segretario.

Art. 33
Sostituzione degli amministratori

Per la sostituzione dei componenti il consiglio di amministrazione nel corso 
dell'esercizio vale il disposto dell'art. 2386 C.C..

Art. 34
Poteri di gestione

Gli Amministratori o l’Amministratore unico sono investiti dei più ampi po- 
teri per la gestione della Società, esclusi solo quelli riservati all’Assemblea 
dalla legge o dal presente statuto.
Il consiglio di amministrazione e gli amministratori, nell'ambito dei rispettivi 
poteri, possono nominare, determinandone i poteri, direttori, institori o pro- 
curatori per il compimento di determinati atti o categorie di atti.

Art. 35
Consiglieri delegati

Il consiglio può delegare, determinandole nella deliberazione, parte delle 
proprie attribuzioni e competenze - ad eccezione di quelle che la legge e lo 
statuto riservano alla competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazio- 
ne - ad uno o più dei suoi membri, oppure ad un Comitato Esecutivo.
Spetta al consiglio anche stabilire i compensi relativi ai consiglieri delegati.
Ai consiglieri delegati spetta anche la rappresentanza della società per la ma- 
terie di loro competenza.

Art. 36
Rappresentanza

La rappresentanza della cooperativa spetta all’amministratore unico ovvero 
al presidente del consiglio di amministrazione, ai vicepresidenti e agli am- 
ministratori delegati e agli amministratori nominati senza dare luogo a consi- 
glio di amministrazione, in via tra di loro congiunta o disgiunta secondo 
quanto stabilito dalla deliberazione di nomina.

CONTROLLO
Art. 37

Controllo diretto dei soci
I soci, che non siano in mora per la mancata esecuzione dei conferimenti o i- 
nadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la società, esercitano i 
poteri di controllo diretto loro attribuiti dalla legge.

Art. 38
Organo di controllo

Sussistendone l'obbligo di legge, oppure qualora i soci decidessero di avva- 
lersene, l'assemblea nomina l'organo di controllo della società, composto co- 
me per legge. All'organo di controllo si applicano le norme previste dal codi- 
ce civile e dalle altre norme in materia.

SCIOGLIMENTO LIQUIDAZIONE DEVOLUZIONE 
Art. 39
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Scioglimento
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
L’assemblea delibera o accerta lo scioglimento della cooperativa nei casi in 
cui tale accertamento non compete agli amministratori.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l’organo amministrativo deve effettuare 
gli adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel termine di 30 giorni dal 
loro verificarsi.
L'assemblea nomina i liquidatori determinando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, 
anche mediante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in 
quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dell’organo liquidativo.

Art. 40
Devoluzione

L’intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, dedotti il capitale 
sociale ed i dividendi eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi 
mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione in confor- 
mità al presente statuto e in ottemperanza al disposto dell’art. 2514 lettera d) 
c.c.

DISPOSIZIONE GENERALE
Art. 41
Rinvio

Alla presente cooperativa si applicano:
a) le disposizioni della legge 8 novembre 1991 n. 381, in tema di cooperative 
sociali, nonchè, in quanto compatibili con la suddetta legge, le norme relati- 
ve al settore in cui la cooperativa stessa opera;
b) le disposizioni sulle Onlus, in quanto la cooperativa sociale è di diritto or- 
ganizzazione non lucrativa di utilità sociale (art. 10, comma 8, del D.Lgs. n. 
460/1997);
c) in quanto compatibili con le suddette leggi speciali, le norme del codice 
civile relative alle società cooperative;
c) per quanto non previsto dagli articoli 2511 e seguenti C.C., e in quanto 
compatibili, le disposizioni sulla società a responsabilità limitata.
F.to. Silvia Simonetti
F.to: Fabio Monaco - Impronta di Sigillo
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